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impostata verticaÌmente suÌlir spalla e

congiunta appena sotto 1'or1o.
Anche in questo c:rso l'elemento c:t-

l:rlterist ico rirrrltlr l';rsper to troncucuni-
co deì corpo che avr,icina il reperto al
tipo 1 della classifìcazione proposta. per
i materiali rin."'enuti durante Ie indagini
archeologicl-re per 1a rcalizzazione della
terz:r linea della metropolitana. pur diÈ
{èrcndo nelle carattcristic}re del corpo
ceramico e nella lavorazione dell'orlo,
sià attestata tra i m:rteriali delle scpol-
ture rnil:rnesi in ambito di ctà aueustea
Recipienti di questo tipo con corpo ce-
ramico glieio sono tuttar.'ia segn:rlztti.
anche se rari, nella nccropoli di Ange-
ra c da un esemplare anch^esso con lolto
verszrtoio cÌriuso nia orlo :r lascia rinve-
nuto in un accunrnlo anforario milancsc
dat:rbile in età flavia3i.

Olla. Inv St 25901 iH crn 12.8, O or-
lo 22,5. O mar. 2+.3. O fundo 1l,B)

Restaurata con integrazioni nel corpo
e in parte dell'orlo.

Corpo celamico erigio, por:o depula-
to c.rn e\ identi tlacce di Ìar orazione su1-
l:i superlìcie esterna.

Recipientc con orlo arrotondato ripie-
gato all'esterrìo. con sczione tendente al
trianeolare, distinto dalla spalla da una
gola segnata da scanalatr:r'a. Cìorpo elo-
bulare, fondo piano.

Questo tipo di olla trova a Milano
rttolti , orrlronti in ur orizzc,lle crono-
loeico che la pubbìiczrzione di sempre
rur)\ i contesti trndr progres.ir;rm-rr-
te ad llzrtr-. .\nLpiatn-tttt prrsrllrl In
orizzonti di IV-V secolo. hanno tror:rto
sempre in arnbito miÌanese pirì alt:r zrtte-
stazionc con esemplari databili al III se-
colo, fino a giungere a una proposta di I
sccolo) sul1a base di Iivclli di oblite razio-
ne degli edifici antecedenti lzr costruzio-
ne del tezrtro e dell'anfiteatro di Ciridate
Camuno. evidenziando una corrtinuità
lormale tutta da indasare nesli aspetti
produttivi e archeometliciis

F. Arrrc-,1-ol
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LE TECNICHE MUHAHIE

ra le lasi muraric conservzrte, la te-
stimonianza più antica è certamente

rapprcsentata dalla struttura absidata
rinvenuta in corso di scavo nel 196tì c
oggi musealizzata alÌ'interno della ba-
silica nell'area del coro. L:r muratura
semiannÌare. conservata soprattutto al
livello de11a {òndazione, ha una luce di
t irca i.20 m e llno spc\sure mJ.sintn
cìi 1,40 n-r ed è stata costmita a riclosso
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di unzr slruttlrra rettilineir più :intica, cli
cui lestano i livelli fondali, caratterizza-
ta dalla presenza di una lesen:r centrale.
verosimilmente funzion:rle alla sparti-
zione dell'e ler,zìto esterno in arcature cie-
che . Lii sornislianza del conglornerato di
rnalta utilizzato per elrtrambe le tìrsi edi-
Iizie. g-ià notata c1:r S:rÌr'atore Ruflolor!',
che propendev:r però per l'attribuzione
delle due iitruLLure ad una rnedesirna fa-

Sant Elstor! o r Ina dP lù00
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Slruttttra muraria atùiledenle I'ab:ifu paLntruhana (flta P Geppi)



se costrlrttivar porta a credere che siano
state realizzate in tempi non molto di-
stanti I'una dall'altra. I caratteri dei con-
glomerati di fondazione denunciano in-
fatti 1a persistenza di tradizioni costrutti-
ve c competenze tecniche di età romana
che portano a collocarne la costruzione
in età tzrrdoantica (I\L\'' secolo d. C.).

\tlaggiori informazioni sono poi ricava-
bili dall'osservazione della tecnica dei
corsi residui di elevato deÌl'abside, carat-
tertzz.tta drll., di-posizione r spine pe.ce
di laterizi lrammentari di r-eimpiego for-
se alternati a filari orizzontali di matto-
ni, come suggerito da quelli collocati in
corrispondenza della riseea di londazio-

Parti.colaru della lecn.ica costrultita deLL'absiù luLeooistiana (/olo P GepPi)

ne. L'utilizzo dell'opera spicata a \,Iilano
trova infatti larga diffusione solo a par-
tire dall'età ambrosiana+o e giustifìca la
possibile attribuzione della costruzione
dell'abside in un momento contempo-
raneo o di poco posteriore all'episcopa-
to del vescovo. In quest'ottica, I'edificio
con lesene, forse dall'origine destinato
ad ospitare la sepoltura di Eustorgio sa-
rebbe stato valortzzato con l'aggiunta di
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un'abside in un momento poster-iore irlla
sr.rzr costruzione, che è ragionevolmente
da mettere in relazione con I'affermarsi
del culto per il santo vescovo e 1o svilup-
po della necropoli cir-costante.

A par-tire dall'Xl secolo, il compÌesso
di S, Eustorgio viene completamente rin-
novatoar; l'abside attu:ìle conserva anco-
ra i volumi deÌla ricostruzione romanica,
Ia partizione esterniì in trc rrmpi lramit.

Saft Eustorq o pr ma del 1000

I?dukL gnnalt dtl :ettare ab:idaLe ronLt.
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sottili lesene, due monofore delle tre ori-
ginarie e i1 tipico coronamento a fornici
caratteristico delle architetture ecclesia-
stiche milanesi dell'epoca. II pararnentcr
murario esterno, lòrtemente compro-
messo dai restauri mimet ici ullul.enlc-
.chi, e coctituiro da una muratura in
lerelizi alla cui lrasc si conserra tuttavia

una Iàse muraria più antica, appartenen-
te acl un edificio precedente i cui ruderi
dell'rh.ide hrr'.,rro ronserr ati e int-grati
alla ntrova curtruzione romani.a.

Qgest'antica e singolare muratlrra,
sulla cr-ri orisine Ia critica ha lungamen-
te dibattuto, propendendo talora e con
grandi incertezze per una datazione pr-e-

percentuale infeliore, a marrLrr-- .

.or. dir-r.ificati, clrc.ori. it.,
guti dilTu:emente nei t or.. r

La ripetizione del modulo cc:r.: -

un fìlare orizzontale e Llno a nìrZ--: -

Pesce ha in questo caso un chr-r: -

to decorativo, oltre che e,iicrc :
dall'esigenza di slruttare rr.rr: -.

materiali di reimpiego di-.orrr,, =.
tiPo e dimrnsionr. - di.trr,,..r, .

st:ì stessa ragione la tipolotia ii- :--
oP-ta da quelle documetllalr ir. r

chitetture paleocristiane milan..--
r- lr drrr tecniCh- sOnO ienrpt .:.-
senzzr modularìtà. costante La :r
di spessi giunti di malta l.i-l
nci , rrsi orizrcntali.io in rlrr...:
suggelisce poi Ì'attribr-rzione di--.
ne muraria ad un momento Dri-
l'epoca romanica,durante la qti.-.
estranze erano solite mulare r ::-.-'

da costruzione con giunti mc,ii
spesso stilati a cazzttola

Anchc Ì'assenza delle tipichc

LA B:4

I e epiqrah luneralic lor r.. , :.
L.i in.liri per le lrcost r rrz r.,

Parltcolare d.eLla tucn.ita costtullita deLLa bav dcLl'abside romanittt (fòlo raddnaaamenlo P C;Qft)

romanica-altomedievale+2, è caratteriz-
zata da un particolare utilizzo delÌ'opera
spicata, in questo caso costituita da filari
dt mezza spina pesce alternati con incli-
nazione opposta a corsi orizzor-rtali di
laterizi sempre di reimpiego. La tecnica
muraria della base dell'abside di S. Eu-
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storgio non h:r conlronti diretti corr aÌtri
cusi milanesi, rna rl,'uni caratteri tecni, i
specifici portano ad escludere una data-
zione ad epoca paÌeocristi:rna o romani-
ca. Pe r Ia reairtzzazictne dell'ope ra spicata
sono state inlàtti utilizzate pre."'alente-
mente tegole fiamment:rrie alternate, in

Saft EustorO o prima del I 000

dro sociale e spirituale nel qr..-. -,

fermò il cristianesimo dopo la :l.. -
e hicsa attuata d;r Cortarrtirr,
Le esplessioni sono sirrtericirr. -. -

stereotipe, ma e sprimorìo Lrr-; --.
,,,tmai condir isa d,r tutti . .:. :

drlla uumunita: tertitnotri.rtrz.,
e volontaria, ci present:ino l -:-,::
:rr chr .irrguli indir idrri .1\ r\.,:.

La Éccalla epigrahil



})el'crìntLrale irltèr'iore. a m:rttoni cù spes-
:ore clirersificati. clie sono irnece impie-
gati cliflìrsan'rente rtei corsi olizzontali.
Ln lipctiziorte dcl modulo cornposto da
rtr hl,t|e,,1 izz,,lll.tle r UII',.ì l)lrzlil spillit

pescc lta in cluesto cztso u1ì cltiaro irrten-
, ' rlrr ut.rtir u. oltlr rftr' e"511 nìt 'li\ .ll( '

l.rll'c:ig' rìr;l ,li .fi trtt;rt- illlt llm( llLr
rnritcriali di reimpiego disomogcnei per
i1,,, - dirrrrtrsi,,rrr. r' rli.tirrqrìr l)rl .lu( -

.ur stes)i2ì r'agiorte la tipolo:ria di rnessa in
rPCriì da queÌle doclulnentiìte in altre at'-
,. hite tture prLÌeocristiarte milarresirr, do-
, c lc chre tcctrichc sono semPre altcrn:rte
.crzn rnodularitiì costante.La pt'csetlza
:ii :pessi giunti cli rnalta 2,:r-3 crn , sia
rei corsi olizzont:rli sir.r in qLrelli obliqui,
-nggcrisce 1;oi I'rittribuzione delÌa porzio-
:re rrrurlri:t ad urt montento llrececletltc
cpoc:r lotnatriclr.dur'2ìnte Ìtì quaÌe lc tna-

i.u'rÌnze erano solite mLlÌ'lìl'c i rn:rtcriali
i.r rosLruziotre cott giuttti rnolto sottili,

-Pc-rso stilati :t cllzzuollt.
.\nche l'assenzzr delle tipiche t'ig:rtut'c

sui laterizi. cÌillusissime rìelle arclìitettu-
re romaniche rnilancsi. contribr-risce infì-
ne :r collocare ln costruziottc deÌÌa rnura-
turzr plima del rornanico, essendo Ia lot'cr

presenza clocumentnta solo dalla nrctlì
del X sccokr

.\d oggi. in asseuza di clntazionì ar'-

cheolnetriche che servono ad ancora-
re con prccisionc attività costrLrtti\e
n clorroloqic. tron è alìcorlì possibile
ricondurre con ccrtezzn ad epoc:r irl-
tornedier alc nessuna par te archiLetto-
nica di S, Eustolgio e ncpPure Ia iasc
rnuralia identilicata allzi ltase delÌ'ab-
sicle t'ornanic:r.

Ad osni lrodo è aÌt:rrrlente proba-
bile cht-r la basilica si:t stata restaLrr2l-
ta e valorizzzrta ncll'.1Ìtorlìeclioe \ o, ilì
zrssociaziorìe alla cresr:ita di inrpor'-
tarrza dcl cuÌto deÌ srrtìLo. docLtlncnta-
ta nel VII-\rIII secolo dall'Itintrarìunt
,\' u li r Lt tLr qc n s e c dal l:e r ; u n d e .\ I t I Lct I a nrt

t tt t lale
P. Gnr:r'pri

1.1 RA=rrtliA

e epigrali lunerlrrie 1òrrtiscorro prczio-
.i inclizi llcr la r-ico-struzione del qua-

rL-r sociale e spirituaìc rrel c1,ra1e si aÈ
r nrò il cristizrncsimo clopo la Pacc dellzì

,-,c.,t .rllu.tlll d.t Cr.tlttttittu.
I r e-iplessioni sono sintetiche e sPesso

r-uliPr. Itì.r r\l,t tnìulln llnit r isiutre
r rnai condir i-sa da tutri i rnenrllli

. tIIii con'tur titi\: testirnotrian za dit'etta
i olontaria. ci plesentano l'in'rrnagi-
- chc singoli indiridui avevano clcl-

:::a:à aPrqtaitCa

=llii=rAF:i-'i\
Ia proplia 1ède. dell'esistenz:i. clelÌa
rnorte

I.'epiqr:rHrr lutteterilt, tisliattr Ilulì lla-
scc L-rLrtorìorÌliLmente. lnll costÌtlllsce unc)
sviluppo deÌla tradizione cpigrafica :rn-
tica con cui conclir icle Ie plioritarie 1ìLn-

zioni cli icìcntiIìcarc il scltolclo e di per-
petuure la tnenroria del delìnto: è soÌo
:r seguilo cli un periodo pitLttosto Ìurtgo
che gli epitaflì dei cristiani comint:iatro
:Ld essere caratterizzati cla un fòlmulzr-
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